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indovinò il futuro, peroliè ilìfatti una 
dolio accuso mosse indistint^raenl^, da 
aàio|;'è'dà'ii'etài- al pàpà'tjèone illl, 
è W\\i "della spilorooria. 
i, Qt;9tinta OOBÌ . )&. nomina e. prelato 
HioÊ coino Pecoi sii diade oan insolito 
ardore agli oseroìzi spiMtnalì per cón-
s'égnite la promozione . da luinorista a 
siicer.tlp'te.,'Qaindi i l J7 diopmbre 1837 
fli'ordinato-auddiaoano,. il 04 diacono 
e il ;31 Spreto; dìmodoclie il capodanno 
del 1838 celebrò la prima messa, nel­
l'eia di 27 anni a io masi 

Un'po' tardi! potrebbe' esclamare 
qualonno, tanto'pia c!io sì trattava di 
ijn àiti^simo ingegno,, q^ale ,Qggi tutti' 
riooiiosoono nell'attuale ponteSce. 

Ma.-per comprendere questa oiroo-
stttnz'a, oOtivien ricordart', ch'egli, prinia 
'di'legarsi per aempro al'a vitn eccle­
siastica, aveva voluto ottenere la pre-
iatara, cioè lo sgabello ohe io avrebbe 
.Innalzato rapidamente vmao la più ec­
celsa dignità del clero. Al oonlr'arìo 
non è strano il supporre ohe, in caso 
(d'insuccessoj il Pecoi," JiVoàltando della 
è'M 'làurea ^ in legge, s't('rebbe entrato 
'nella vi'taj'ilaioa e divenuto forse un 
buon avvocato) 

•• Già'da' Vario tempo' le oo'ndinioni 
(|flla provintóa di, Benevento erano-di­
venute anormali. 

Bullo scorciò del 1837 il govèrno 
potì'tiiìoio'8j' era, sèriaiiofentg iìiìp'sBsté-

''Per'formarsi up, verp criterio sullo-
,stato di -anarchismo, ,di .violenza- e di 
squallore in cai era- piombata quella 
provincia, bisogna rammentare,, ohe, 

(per oppo,f,si)al domluioi francese, i no-; 
bili beneventani Avevano,,aasoldute ŝìUe 
milizie brigantesche, con le quali man-, 
tenevano sempre viva la, guerriooiola 
d'imboscate e di, sorpresa ohe combat­
tono tulti ì' popoli conquistati' con la 

.forza.. • , ', ^ 
'i-'Dopo la fucilazione del re Muràt,' 
spenta ogni influenza francese, rima-' 

jsèro'ie bande di scherani ohe preteii-
',(Ìav^nj,; di vivere .alle, spalioi delle 
smunte popolazioni A ciò si aggiunga 
la presenza di contrabbandieri, malfat­
tori e delinquenti della peggiore specie 
ohe petiétravano nel beneventano, per 
.Bf(iggirp.la severità delle Jeggi del vi-
.oìno- régno di Napoli. Tutta gente av­
vezza alla -violenta e al sangise, ohe-
fnnestav'à'il " pa'eàe oOn i, piil neri de-

littìv ',.5;! „ . ' . , ' • ' , ! 
|Naturalnj?nte i dignatar| della Curia 

riflùtavano• di 'andare -in quella resi­
denza,' ove sì riaohià.va la pelle j'ed il 
pontefloe tì-regorip XVI, ai' strappava 
'i capelli, noù riuscendo,a trovare un 
, rimedio a tanti mali. • , 

Appunto in questo punto l'instahoa-
bile Gioacchino girava attorno al came­
riere di 9. S. per ottenere un impiego, 
e tali erano le -sue insistenze ohe lo 
stesso (iaetanino ê ne doleva-con i. 
propri amiòi... Ma questo, benedetto-
monsignor Pe.co), diceva, mi ha scoo 
ciato. Ogui giorno ricomincia la flla^ 
strocca. 
,,. 'yef̂ na il momentp, ;in cui il Peooi, 
stanco delle prom.esae _del cameriere, 
affrontò risolutamento la' qiiestione. 

^—-Io'qui .in Roma nelle spese non 
ci - posso-roàtare...' Vedete un po', caro 
tìa|etaiiino,.^ ohe poi io sarò memore di 
voi... . . 

T-r .OQSS volete, adpsso .nel momento, 
ve l'ho già detto, non c'è nulla di buono 
di dislponitìile!'' Véilrémo nn po' più In' 
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Direzione ed AmmlniStrâ lonB — Vis Pttfelfurfl, N. 6, presso la Tlpégralìa Bardiisoo 

' ": 

SlVendo'stleMisòibililiii osr. J 

Avvili in 
linea. 
Per ìBMH 
i coBVSnI»..-. 
Non el nstitijtaoeno oiuiiMcrittli 
— p«6»mtól nnleolpàti — \' 

Un mm»n 8rr«tr«t> CmlMlml 14 

^ Miuru ptgiiu cent. S 
la linea. " "•" " 

Pcrfuersloul ,sattttinùi(e ^ml 
in. nàvenini!. 

JBardiMKO, ̂  M priacipsll Uimai {{•»" 

l 

1|.' 
"Pr'ffato -^ Oaetaninò e Gregorio XVt 
' . •— SacèjrtioU -^ '-La provintìia 'di 

,1' .fienever^io — V:numo aditito.^ ,̂ ' 

Raggiunto il sogno lusinghiero del­
l' ìSfinissiònè nell* klìcàdeiiiià 'eoolesia-
aticB dei nobili, Gioacchino Pecci fre-' 
qnentò per òircà tre anni l'Università 

' 8i>iloinB,' e, compiuto lodevolmenle'il 
'•'iét'éo degli siadiì'Ottenne làiiauréà'.'in, 
, dlrltW'oijVile e^oafi()nip. • 

Qui una specie di ombra si proietta 
KSulla vilai del- Intuirò' ipontefio», poiché/ 

invece di chiedere l'ordinazione al sa­
cerdozio, ipel quale- tanie ' Volte aveva 

•AanifestjitOila i-sua decisa voOuzIone, 
"fe^is'i'maHstriò' di' otleneW'la-nomina" 
"h prelato.- ''•̂ .',̂ ,̂ '",_ • ,, , ' ' , ,;| . 
'*'.'•̂ ^óoliio.ih^o'wsoepte .inolia ,'fiimigila 
Pecoi era il famoso Gaetanlno, oame-

. riere, barbiere B..'oo»sìgliere diiS. S. 
Gregorio X'V-Ii»e Gaetanlno appunto, 
fu scelto per̂  presentare, al paĵ a la 

'""àiippiìoa' dai gÌoVaiie''oarJ)ìpMV'*'",' 

I .'1.Quando 1 il; pontefloe vide,.un«'' raat-' 
.tìnat'Comparirgli 'din'anziGaetanitìo Con: 
•fa fa'coi'ft' ^àlie'lgrà'todi'cirfjostaiize'è'óoni 

i'̂ 'n ' fógìÌQî ' -W'""** •^ìhl'^^'.. "'"' é'i .ap»n-' 
itaVa iW> dk'lo spirato del, pappiottp •,; 
"Ohe cosa o'è di nuovxl?-'dis3e '̂fìngen­
do un «omioo mtilulnore-. • ' • ' | 

— Sa.., Bea"tÌ8simo Padre, una sWp-' 
•iplica di nn,bravo:doltdrtf.'.-ii!,-'' i'-' ' 

•> i-I'Cavi fuori, cava fuori... ' '-l 
—, ..j.laureato in filosofia, teBl̂ gia,' 

«utróque jave;.. „"suddito fedele.!e,de-! 
voto della Santità Vostra. 

'.•fiJMa^qfii'èf'V''*,'*; • "" ' '' • 
—'Gibaophiuo^P.eóci, ;', • 

, ,1-^ ÌJijjhé, ,.vuo!e. .qnasto, 
-iPécei? . . , , ' ! • ' . - • - , -- - , 
- .«-..In premio dei 'suoi studi...- delle 

• '^^èWfatte,;;-.fi'di b'uoriissinià.ftttniglia;,.! 
'"ìuo 'p'adrè ''è'' iJolo'nnéllò, 'Inso'mma 'd'é^i-| 
d^ra la,prci!ii«zipn?ia,jpralato,,. ,- i • 
.,Xl'poniefice,. senza.i.rispqndere lalle 

. oianoie-del cameriera, gli tolse di manoi 
la,supplica, e la 'àpieg'ó sul tavolo,. Poi' 
intinse,̂ pi'ain piano laj 'pepiiBi nél'p^la-j 
maio, e'èi preparò a scrivere; ma d'im. 
provuTso' noltoaaiiidhifiuovo --verso sGue-; 
tiàinoi'''e'"v:otf''quella' -esagerata faini-l 

''jftiàWt'à"(!he'''̂ sav8Ì'ódn'Iui 1 ,'"' ! 

.J."rii'>"Mf?,'*''' S?i 'wV??*''',''--̂ '̂- ^°' 
pt^ndà., , 1,1, I -; ,,., . -,. u'.u - III, ' I 

.1', iGsetauinq, a' quella / uscita- inaspet-, 
-tats, àBlg^ado-tutto -il 'su'o'Spirito'fa 1 
faSeto - è'' gtodè9l,àno, liiiiase 'a 'botfóaj 
aperta. Tu't'iavi'a'̂  presto si' ricompose,! 
vedendo il soriisoi bpnirio che errava! 
,sulle ,l?.bbpa ,del pont«fioe,| e l'espres-i 

•fsió'pe, dijsdulg.énza, ohe, gHi .briilavaì 
â Uo pupi,lle. , , , , , , , ; 
, — ,V.e4r,èm9i, *edrimp.,..,, ", .' , : 

.,-- Allpra fatti pagar bène,- perchè,] 
moHoiio,' tui.noni rosichi pitì.'i Ej deci-! 
•«tisi 'flitól'tóentè.-'Blgnò ii'resOrii'tO'bòr-ì 
'bbWàdò"';=,|e(̂ Sn(̂ i), Jl'__'sòlito :". "'.'̂ n'óhe' 
questo ci'sta berfé "fra Is.JBpllbtrarà,»! 
_ La, mattina î̂ jPpi il, P|0 t̂efloe, ,8em-| 

p^yfla^ó.,i)èlià[?s!a,-,i^fat -vòlte -saperej 
|38i:G«.9^»ii!<?. .iqnaolo 1 .av#,va' .ricevatoi 
ìttali.Bècoi.-ii,,»'- • '--•• ; •• - ! 
"'-*'Dta»i!erit() eòadii- -'•<•'•;-••'- - ] 
"' '̂ •'P.0,6'oV pwo,j" iàj'*giS'nò'n7ò'erk,'aa| 
sperare''nuiW di meglio.' P'èóé'i.'vuoi' 
direVtre, pi^ne e uria, tenàglia-

iiGioaochino 

liSii'potrebbe 'osservare,; seti!!»;- mali-| 
|ii!(à, BhiB'Ife buot'aiiitna'di Gregorio 

là ; a meno però non vi contentaste di 
andare aiBenavenlbr Ohi li S. S. sa­
rebbe contantissimo • di mandarvioi, 
perchè gli altri h«nuo| rifiutato tutti a 
causa dei briganti. -

— Beno, bène... allorquando il poli-
tefice lamenterà le iCOndizioni di quella 
provinola, i,:yoi 'dijyre^te approfftttore 
dell'occasione e, rioordàrgli-di me. 

Gaetanino non se lo fece ripetere 
duo volte; e un giorno mentre Ore--
gorio a'iadisp^ttiya per non, poter tro­
vare nn delegato da mandare a Bene­
vento, il fido oaraetiero gli rispose : 

— Sfido, Vostra Santità fa i prelati 
e poi se ne scorda. 

•^ Girne «arebb»-?'-'-.••' 
—, Eh ! c'è quel monsignor Peooi 

che sia ozioso ,a logorare i selci di 
Roma,' eppure iuidioe di aver stu­
diato,.. 

• ~ Peooi,-ma òhi'è costui? 
— Quello di' IJarpineto, • quello lau 

reato in legge... 
— Ahi ho Capilo, il ciociaro vuoi 

dire ? ' 
— Proprio lui, Sahtità, 
— E'difatti quello ci starebbe bene, 

là, a Benevento, 
• . (Conlinua) 

Quel che fu dellbarato 
neirulllmò Consiglio 'lìei miiiislri. 

s. Nell'ultimo , Consiglio dei ministri' 
oltre ohe sulla data' d'apertura del 
Parlamento, si discusse n lungo intorno 
all'ordine-'dei lavori parlamentari 

Intantovenne <deoiso di 'presentare 
subito, appena apecta la Camera i due 
progetti'sulla riforma delle opere pie 
e sul riordinamento degli Istituti di 
eredito. 

Un'altra deliberazione venne presa ; 
di inoarioare, cioè, come furono incari­
cati, i ministri dei lavori pubblici e 
delle finanze, di concretare subito un 
progetto^ per venire in aiuto dei paesi 
aaiinoggiati dalle ultime inondàtiioni. 

Ardivo di illustri personaggi a Monj 1. 

• Nel' pomeriggio di ieri sono giunti a 
Monza l'aroidno'a Ferdinando IMario Pa­
nieri colla consòrte arciduchéssa piarla 
Carolina. 

Erano' accompagnati dalla contessa 
Hungady dama di compagnia, -dal ba­
rone de Veaux e dal conte Bissingen. 
Furono ricevuti alla Stazione dai So­
vrani, dal principe di Napoli, ed osse­
quiati dall'autorità. Sì fermano per' 
qualche giòrnO'ospiti del Sovrani'nella 
villa Reale. 'Proseguirando poi il loroi 
viaggio verso Cannes per passarvi l'in 
verno. ' 1 
• È giunto puro da Roma il ministro 
Bertolè-Viale, e da Verona 1! generale 
Pianali ì quali-si crede siano 'stati 
chiamati dal Re per avere con lui una' 
conferenza. 

I radicali secondo la ' Riforma,. 

La Riforma ha un articolo intitolate?: 
si Ohe msa intendeai por radicale» con-
òhiudèndo ohe essendovi al Governo il 
programma della monarchia democra­
tica, questa qualifica generica non può 
servire à designare il partito e gli no­
mini è, non medio uè preconcette dif­
fidenze^ uè entusiasmi incondizionati., 

Un progetto par riformare la giuria. 

Si assicura che il ministro Zanar-
dalli presenterà un progetto per la ri-' 
foripa della giuri». 

Quen'do i' Sovrani dì Gérinania 
sbarcheranno a Venezia'-

;, Ii'ambasdiatore t'adesco, a Costanti-, 
, nopoli ha telegrafato d'ordine dell'Ira-' 

pèrntore Guglielmo all'ambasciatore i 
presso il Quirinale incaricandolo di in-i 
formare, la Corteo il Governo ohe i, 
Sovrani sbaróher'aiino a -Venezùi di ri-' 
torno da Costantinopoli il giorno 12 
corrente. 

, Il marlirlo di Giordano Bruno. 

li'on. Marietti scoperse an niSOvo 
documento ohe constata 0 desorivei QO,n, 
miniiti particolari il martirio di Qior- ] 
(lana 'Bruno. XJn tale documento'non 
tarderà a vedere la luce 

,'/ii.i;-ji.***ri!W«» : 
L'ultima domenica, dell' Esposizione 

di Parigi. . ; • 
• Domenica-3 corr. ultima dell'Esposi- ' 
zione entrarono Sió.OOO .persone,, Pio­
veva dirott(imen.te. _ • , 1 

Sulla spinnala l'immenso ,concorso 
della folla fece nascere ijuàlòhe disor­
dina. ' ' ' " • ' . 
' Una ragazza respinta dalla- tulla fu , 
orribilmente sohiaoclata dal' treno. 

Le Visito dei So#lni di Germaiiis ; 
' a Costa'niinopbli. 

Dlspncoi da Costantinopoli'ìntormàno 
ohe ieri mattina (4) l'imperatore" Gu-. 
glielmo fece una passeggiala a cavallo 
alle acque dolci d' Europa, poscia vi- ; 
sitò la scuola militare, facendo faro 1 
agli allievi alcuni esercizi, nella piazza ' 
d'armi " Taxim „ ove l'artiglieria « a-
novrò brillantemente, -

L'. imperatore espresso la sua soddi­
sfazione agli, alti ufficiali turchi e agli ' 
uffloiiili tede ohi in servizio della Porta, 
ed elogiò il materiale e il personale 
che disSe 'àpiendido.' 

L'imperatore percorso a cavallo l'in-' 
tera grande via di Pera e' quella di 
Stambnl onde fa,re il giro intorno alle 
antiche mura della città. 

L'imperatore -visitò pur ieri il Bazar. 
Verso le tre poni, i sovani tedeschi si 
sono recati sui 13osfò'ro, indi visitarono' 
l'Ambasciata tedesca a Therapia. 

L'imperatore e I imperatrice, assai 
soddisfatti del loro soggiorno a Co-
stanllnoppli, probabilmente in seguito 
'al|e' vive preghiere'del Siiltàno, rìmer-
i-anno qui Un giorno di più ; però que­
sto non è ancora definitivamente de­
ciso. • ; 

Come la slampa inglese 
giudica il viaggi! di Bugllelmo 

a Costantinopoli. 

Londra 4. Lo Standard e il Times^ 
credono che l'accordo furmale fra la' 
Germania e la Turchia risulti dal viag­
gio di Guglielmo ma non dubitano sul-' 
l'accresci incuto dell'influenza dalla Ger­
mania, già Oliai grande a Costantino'-' 
polì. . 

Lo Standard'&e ne rallegra e censi-' 
dera la visita come una garanzia ohe 
la Germania non favorirà le ambizioni 
ellèniche. Elogia lo sprlto pratico Ue-
gli I-Iohenzollern- ohe non si preocoope-' 
rebbo nello scegliere gli alleati nelle i-' 

istituzioni civili e religiose degli stati, 
ma della loro forze militari. ' 

Il Times riassume oosì lo scopo della, 
vis'ita di-Gaglielraoi confermare il sul-; 
tano'nelldsuu ifldaoiaper-la Germanlai 
e sull'importanza- della paca por la' 
Turchia afflne d'iridurlo ad operate ri-
l'orme che gli permetteranno di aumen­
tare la potenza difensiva e di cooperare 
alle opero generati di paco ohe la Ger­
mania proiegge. 

Le onorificenze oonferite da, Guglielmo. 
L'Imperatore Guglielmo conferì il 

gran cordone doU'Aquila N -ra al Gran-
visir e un suo ritratto e dei vasi pre­
ziosi ft Said ijBScià. 

Tale onorificenza produsse la mi­
gliore impressione, essendo considerata 
,una prova delle amichevoli relazioni 
dei due Stati, e riconoscimento degli 
Utili servigi prestati dalla Turchia'allf. 
Germania. . ' 

Fr^ serbi e bulgari. 
La Stefani telegrafa ohe la Politi-

sche Correspondenz di ieri 4, è infor-, 
mala ohe II maestro di cerimonie di'Bui-; 

tarla ebbe a sofl'rire molte vessazioni 
a farle della Polizia sorba traver­

sando la Serbia ad onta che il Prin­
cipe Eerdinando avesse inoarioato il 
rappresentante Bulgaro a Belgrado, 
Mintohetoh, di informare del suo viag­
gio il Governo serbo rendendolo re­
sponsabile di tutto ciò chj accadrebbe 
sul territorio serbo, . . • 

Per questo il treno del Principe era 

àcoompagnato ' dalle guardi» durante 
tutto il'tragitto e-il euo vagone era 
gpeolalmente sorvegliato. .. > . 
, Questo però non Impadl ob? là Serbi», 
per quanto poteva, non mancasse' di 
pun2eoohiàèo l'amica Bulgaria. 

,. All'apertura della Sobranje. 
Sofia 8. il PrinoipB è giunto dopo 

aver, trayersato la gorbia. Aperso su- -
bito la Sobram'e. lì dlsoorso del trotto 
si felicita per l'àperWra della terza 
se'sslotie ordinaria; oiriochè prova oho 
l'nrdme e la tr-anqulllità regnano nel 
paese. I rapporti tutti con gli stati 
sono buoni, Opnslàta lo evilupp(j .delle, 
oòstriiziohl ferroviarie nei porti di Bour> 
gas e di Varna Diòe di'aver concluso , 
un prestito' di, 80 mllioiil. Annunzia 
parecchi .progetti ,dl interesse locale. 

Slankoff venne eletto presidente con 
163 voti contro '73, , 

,TK'l..;Ì5€j'«A.|a-Sli'l ', 
11 Ha,rl|Eì 4. Telegrafano al Dèbats 
.che Stanley ed iSmin furono battuti 
dalle tribà affiòatia ostili. Lai toaggior -
parte degli europei siirebbero fuggiti 
coi capi, ma'privi di risorse, ch'ede-
rebbeio soccorsi e viveri, 

.. / fiumi decrescono^ 
Mantovq 4. L âoqua decresee dovun­

que L'Oglio, il Chiese, il' Po, il 8»o. 
chia e il Mincio hanno notevolmente 
diminuito, ' '• -

11,tempo si è messo al sereno.' ' 
Durante la giornata di.- ieri il 'Jago 

che era crescente, fuori misura aveva 
allagato via Nuova S, Piefro. ,\. 

Il Navarolo "solo è àncora 'minào-
0 oso. • - ; • - ' -

Terremoto ondulatorio « Loren.zago, . 
Alle OM 'H,40 di domenioa ,roattjri» 

si è sentita'a Lorenzngó'(Belluno)'una 
scossa di terremoto, in senso ondula­
torio, I ' ' 

Due soosse di terremoto a Lonlgo, 
Ieri mattina alle 6 3i4 notaronsi a 

Lonigo due 'scosse ondulatorio di ter­
remoto,' la prima fu leggiera la srooo-
da un po' più'.forte- fece traballare i 
vetri delle case e durò alcuni minuti. 

Incendio del ristoratore .Donay a Ròffla. 
Nel pomeriggio di lèrî j si è evilup-

pato a Roma nn incendio nel niióVo 
Ristoratore Doney sul córso. Sémtìte 
che l'incendio sia causato dalla luoe 
eletlrioa, . , ,. , 

11 danno ai fa ascendere a, tretoila 
lire. Una gran- folla stanzionava sul 
Corso durante l'incendio. ' ' 

Pazzia tragica. -
Giuseppe Earbaaz, di Eriau (Austria), 

era un vero originate. , , 1 ' . 
Egli si era rinehiuao sino, da! I8fl5 

nella sua casa, dà cui non usci una 
sola sola volta in'24 anni, " " "' 

Aveva fatto murare il portone, e si-, 
oeveva ogni mattina il cibo e. le be­
vande per tutta la giornata da una vec­
chia serva ohe doveva passarle tutto 
ciò attraverso ' il foro della finestra mu­
rata. 

Passava tutta la notte e gran parte 
del giorno in una cessa,.metallica da 
morto, circondato da ,candele di, cero 
accese, e cantava spesso i salmi dei 
morti. 

Una volta all'anno faceva aprire dai 
muratori una- fineeirai per la quale en­
trava I» .vecohia; a far,polizia, poi fa-
cove di nuovo ohiudere le finestra e 
murarla con mattoni. ' ' " 

Morì laeciando' tutto il suo patritnb-
niò, iiirca 30.000 fiorini, alle Congre­
gazione di Carità del luogo con, un. le­
gato dì 1000 fiorini per la, Casa dei 
trovatelli. . ' 

Stabili però ohe questa, aomina dovrà 
venir messa a frutto per «pltisalmlan'ni, 
oioè sino a ohe, cogli interessi oómpoati, 
ammonterà a 911,000 fiorini, adi allora 
soltanto verrà impiegati» pel 8udda.tto 
scopo. 

Mi pare ohe di lai poteva dire ehi 
pronnnoiè l'elogiò funebre ,• 

Il giorno 15. ottobre il poveretto... 
continuò ad essere morto, 
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I L F R I U L I 

l a prossima sessione parlamentare 

U. ELEZIONI QmìUhì 

Un nomi> polltioo manda al lìeslo 
liei Cadmo di Bjlogna il seguente 
articolo ohe riportiama e sarà letto con 
interesse. ' ' , • • • : 

. La.riprova dtii lavori, parlamentari ù. 
ttlkintaiiala-^naora di .'(jualohe giorno 
&:& qUfilld prlniU Ossalo, per un altro 
a t t e d i cortesìa dei sovrani tedeschi 
verso, la,.Corte itnlìiina, della quale 
essi, nonché amioi, sono diventati fa­
migliari addirittura. Ma, anche alt' in­
fuori da rjnustu motivò plansibHissimo 
che tocca la fibra ospitalo della nazio­
ne, nesBiino Buchtì fra'i più avari di 
tempo, lamenta il ' nuòvo i;itardo. Tutti 
sanno che la prossima sessione, desti-
nita «d.esser l'ultima della legislatura 
in corso, non potiÀ riuscire gran fatto 
attiva ed efficace. Sarà breve, poiohii 
le elezioni generali si possano ritenere 
fin d'ora stabilite per la ventura pri­
mavera, e, ciò non ostante, è facile 
prevedere che ai deputati, più che 
l'agio di lavorare, né verrà a mancare 
la materia. 

V imminenza appunto dell'appello al­
le urne, che dovrebbe richiamare Go­
verno e Parlamento ad un' opera pro­
ficua ed edificante per ben disporre il 
corpo elettorale, sai fi quella invece che 
tarperà le ali ai grandi voli. Gli è che 
operare in questo caso può equivalere 
ad urtare coloro che presto saranno 
chiamuti a pronunziare la sentenza, e 
i giudicabili quindi preferiscono dorrai-
ré'per non scemure il corredo di me­
riti che si sono ncouraulati lungo gli 
anni scorsi per non accrescere almeno 
i brutti regali che dovettero fare ai 
contribuenti. 

E il ministero ha dato egli l'esempio, 
dichiarando, per bocca del suo presi-
dcuta a Palermo, che nuovi aggravi 
non Burebbero imposti al paose. Il che 
esclude la presentazione di quei prov­
vedimenti finanziari, di cui si ebbe un 
aiiggio cos'i nialirattalo dagli uffici nella 
passata aesaiouo e che, senza aver l'o­
nore di una di.snussione pubblica, potè 
tuttavia cagionare la perdita di tre 
ministri. Si capisce che, alla vigilia 
dolle eleisioni, i deputati non vogliano 
saperne di calcare la mano per spre­
mere qualcosa ancora dalla oosidetta 
economia nazionale. Sarebbe • un adat­
tarsi a morire aouza gli elemouti per 
una risurrezione : b ciò non può piacere 
a nessuno. Per parte sua il Governo 
non si sente forte abbastanza per af­
frontare r impopolarità di uno soiogli-
raento della Camera sopra una que­
stione d'imposte,. E cosi si tirerà a-
vanti con espedienti' di tesoreria, la­
sciando alla futura, rappresentanza l'e­
redità passiva e il compito dì prov­
vedervi. 

Per identiche ragioni non affronte­
remo il riordinamento giudiziario, che 
pure sta nella mente dell'on. Zanar-

• delli, e che darebbe un vantaggio tec­
nico non SOIBÌ,semplificando assai Tarn-
niinistraziono della giustizia, ma anche 
realizzerebbe un notevole risparmio di 
spese pur migliorando le condizioni dei 
magistrali. Ridurre il numero dei Tri­
bunali, tocouro la ^pretura A o la pre­
ture. B proprio nel momento ohe i de­
putali A e B devono ripresentarsi agli 
eiettori | Dio ce ne scamp: I E il rior­
dinamento giudiziario aspetterà un 

.altro poco nel solito diracntìoaloio, 

JE chi vorrà parlare di opere pie ad 
una Caraer, moribonda? Ohi oserà ad 
dentrarai in quel vespaio cui sono at­
taccati tanti Interessi estesi e svariati 

. sul quale cosi discrepanti sono le ope­
razioni ? Se i partiti sono quasi morti 
In [Parlamento ed in paese nelle que 
stioni di politica generale, in codesto 
speoìalo della beneficenza si può ben 
dire .ohe abbiamo la confuzione degli 
uomini, gìaochò vediamo sovr'essaac-
cordursi il diavolo San Michele: ma 
vediamo per contro dividersi e minac­
ciarsi a vicenda i pii!i netì fratelli sia­
mesi, Non 6 argomento pertanto da 

scegliere a prodromo di una lotta elet­
torale. 

Un discreto lavoro alla prosalma 
sessione lo, j) (Irebbe fornire la riforma 
deU'istrnzin'Be secondarift, problema dif­
ficile se altro Mai o del quale non è 
facile vederchiaro il,fondo. Ma doman­
date àll'on. Boselli ed egli vi rispon­
derà che non crede opportuno strin­
gare in si breve spazio la «naieris di 
tonto ampia discussione. lia verità è 
ohe il progalto' non ò del ministro, ma 
di nn deputato - - il Martini — obn 
sembra volersene fare un'arma per una 
guerra, diremo cosi di sncepssìnne : e 
non si può dare lutti i to.-tì àll'on. Bn 
selli so non vuole egli stflssi fornii'e 
all'amico il mezzo per scavalcarlo. 

Lo atesso ai dica di altri progetti 
che dovrehburo esser posti all'ordino 
dol fjiorno o che non lo saranno per 
semplic) figura. Quello ohe si prepara 
a Montecitorio è una partita al meno 
fra deputati s Mini.9toro, in cai i con 
tendenti si limiteranno a questo solo 
studio : non guastare la propria posi­
zione. E so il giuoco riesce, se il paese 
lo seiionda, ne deriverà una conse­
guenza ben naturalo, quella di avere 
dai futuri comizi popolari una Camera 
molto simile per non dire ugnale nlla 
presente. A oiò concorre patentemente 
il sistema di sorntinio elettorale, che 
non è più possibile modifioare prima 
della imminente prova ; ma anche 
maggiormente vi cooperano gli sforzi 
comuni del Governo a dei deputati, ohe 
hanno paura del nuovo. 

Questo fatto ha i suoi poricoli, anzi 
ì suoi danni. Anzitutto esso contrasta. 
allo spirito della costituzione, la quale, 
disponendo i termini delle legislature, 
volle appunto provvedere al rinnova­
mento almeno parziale della nazionale 
rappresentanza. Nel caso attuale poi, 
non è duopo essere avversari del mi-
nistero per accorgersi ohe l'apatia, 
l'indìffereosa dominante in paese non 
è tutto un sintomo di a.'ddtsfazione per 
il sistema ohe ci regge o quanto meno 
per il modo in cui viene esplicato. C'è 
del mancontento. al quale conviene cor­
care uno sfogo, 0 se, con mezzi anche 
semplicemente astuti, tale sfogo sì 
giunge ad impedire il malcontento non 
diminuirli certo, uiu darà disturbi ben 
maggiori. Non si trattasse che di un 
aumento di scetticismo nel popolo a 
riguardo del parlamentarismo, sarebbe 
già un gran male da doversi con ogni 
cura evitare, poiché lo scredito della 
Camera non ha proprio bisogno di cre­
scere ancora. 

Sabellìo. 

DILLA PROVINCIA 
ISÌCKIOIII p r o v l n c i a l ! . 

('Ivi<lnl(> i. novembre. 

Vi do il risultato definitivo delle 
elezioni dei Gjnsiglieri provinciali nei 
nostro Mandamento 

Riuscirono eletti della maggioranza 
ì signori oav, Giacomo Gabrioi, dottor 
Gemiuiano cav. Cucavaz, dottor Carlo 
Ferro, dottor Pietro Brusadola ; della 
minoranza il conte Antonio di Trento. 

* 
T u r i e c ' i t O f 4 novembre. 

Generale favore incontra nel nostro 
mandamento la candidatura a Consi­
gliere provinciale de! Cumm. Vittorio 
Yaiizsttì, sostituto procuratore gene­
rale del Re presso la Corte d'Appello 
di Venezia, e nostro conprovincialo. 

* 

Aiiilti'XE», 4 novembre. 

Sopra -180 elettori votarono 180. 
Primi aletti: Spang.tro, Can'Iotti, De 

Candido; nella minoranza 14° l'avvo­
cato Beorchia. 

Consigliere provinaìale il cav. Chiap 
66 voti, Booroìila 4i). È certissimo l'e­
sito del oav. Chiap, 

Del resto grande apatia e confn-
sioue; aopra 15 consiglieri vi furono 
65 cadlduti. 

Le elezioni procedettero regolar­
mente. 

l l c lHI Ica , Nella corrispondenza 
DaWAlla inserita ieri ove dite: «se 
tornì più opportuno che la strada di 
Nimis riesca a Taroento per Nimis fa­
vorendo cosi le comunicazioni di quelle 
borgate , doveva dire ; riesca a Taf-
cento per Molinis favorendo cosi le 
comunicazioni dì quella borgata. 

%j» f lcKiotii |tr<iviitrl<iil » 
Titrcfeiito. Ieri abbiemu pubblicato 
una corrispondenza dair^//fi in.cai si 
parlava delle candidatura a Consiglieri 
proviuciali pel distretto di 'farceato. 

Non avendo notiieie precise da quel 
Capoluogo su quale dei tre Consiglieri 
provinciali cessanti si voglia far cadere 
I ostracismo, per surrogarlo con chi altra 
volta era stato combattuto nello stesso 
paese, abbiamo dato posto alla mede­
sima corrispondenza riservandovi però 
mtl'argotnenlo, intera la noKro libertà 
(li apprezzamenti, sembrandoci che la 
forma oorlese della corrii^pondenza non 
potesse offendere nessuno e lasciasse 
libera ai nostri corrispondenti di Tur-
cento di esprimere il loro avviso in 
proposito. 

Oggi poi da colà riceviamo il se­
guente dispaccio; 

" Articolo elettore imparziale ci 
ha colmati sorpresa e disgusto ; non 
avremmo mai creduto dover spendere 
una sola parola per difendere cundi 
daiura Alfonso Korgante, onore del 
mandauuuto e naturale rappresentante 
del capoluogo. Segue lettera „. 

Molli elettori. 

E noi non mancheremo domani di 
pubblicare quanto i molli elei/ori oi 
invieranno. " 

'Vi t rc i^c i io , 2 novembre. 

Ancora la quesllone del segretari». 

La risposta del signor Candolini alla 
nostra corrispondenza del io ottobre, 
teco come !a nebbia: lasciò il tempo 
che trovò. 

lì Adriatico e la Gazzetta di Vene­
zia asserivano recisamente che la no­
mina del si'gnor Candolini a segretario 
del municipio ili Taro«nto, avvenuta 
nel gennaio 1888, era staici respinta 
dall'autorità superiore. Era falsa tale 
at(ermazìone ? La smentita doveva es­
sere recisa. Il sig. Candolini doveva 
dire : l'autorità superiore non ha re­
spinta ma ha approvata la mia no 
mina ; e magari citare la data dell'ap­
provazione. Non c'era bisogno d' altro. 
Invece il sig, Candoiiui vien fuori con 
questa espressione di colore osuiiro : 
"la mia nomina tu dall' autorità tro­
vata legalo e regolare, onde nulla si 
fece da essa perchè lu deliberazione 
relativa non divenisse esecutiva „ — 
Vorrebbe forse dimostrare, il signor 
Candolini, che là nomina devesi inten­
dere ratilìcata dalla superiore autorità, 
per ciò solo che egli continua ad eser­
citare, senza materiale impedimento, le 
l'unzioni di segretario ì — Ma ci parli 
uu po' del visto approvativo. È stato 
apposto si 0 no, questo benedetto vi­
sto ? Noi, intanto, abbiamo fondato mo­
tivo di credere ohe il visto sìa sempre 
rimasto un pio desiderio del sig. Can­
dolini, (1) 

Il sig. Candolini sostiene che i con­
tratti da lui rogati riocstono i voluti 
caratteri di legalità, perchè approvali 
dalCautOrilà tutoria. Noi siamo d'av­
viso «he questa approvazione -— la 
quale non è che un puro accidente — 
non basti a rendere Invulnerabile il 
contratto, quando in esso figuri come 
ufficiale rogante una persona sprovve­
duta delle attribuzioni ad ohe. Por 
ammettere la teoria del sig. Candolini 
bisognerebbe supporre che la autorità 
potes.se sostituirsi all' ufficiale cui è 
riservata la prerogativa di celebrare 
l'istrumcnto. 

il signor Candolini oonfessa (manco 
male I) ohe la sua conferma nell'impie­
go non venne approvata dalla Giunta 
provinciale amministrativa j e soggiun­
ge che non' venne approvata perchè 
ebbe luogo prime ohe fosse oumpiuto il 
biennio di prescriziono. Avverte però 
ohe un parerò del Consiglio di Stato 
dà torto alla Giunta, in quanto che — 
secondo quel parere — i segretari no-
minati in base alla legge del 1865, 
se confermati sotto la nuova legge, 
lianno diritto al sessennio, qualunque 
sia il precedente sercizio. È oonohiu-
de dichiarando incompetente la Giunta 
provinciale « ad occuparsi di conferme 
dei segretari, so avvengono senza va­
riazione di stipendio ». 

Ecco : noi non ci sentiamo di dar 
lezioni di diritto amministrativo a nes­
suno, e mun che meno poi all'onorev. 
Giunta provinciale. Tuttavia, e lascian­
do da parte per ora ogni altro apprez­
zamento, non possiamo astenerci dal 
fare queste due osservazioni ohe oi 
sembrano proprio intuitive : 

1. Che il pare del Consiglio di Stato, 
come è ben naturale, contempla il caso 
dtìi segretari nominati legalmente e 
regolarmente ; e quindi il parere stesso 
non potrà mai applicarsi al caso del 
sig. Candolini, so il sig. Candolini non 

(1) Veggasi, a questo proposito, la 
noterella comparsa sul Friuli del 2 no­
vembre p. p. 

fu mai legalmente e regolarmente ri­
conosciuto q^tìle iégrùtSrio Mei comu­
ne di Tarcenìo, '.:'_. 

2. Cbe la óompeten^ii'; della Giunta 
provìhoiiile dovrebbe esjljere fuori dì 
questione, dal .momento ^ e lo stesso 
sig. Càntlolini ebbe già tt riconoscerla 
col fatto.di as8tiggetiar«'all 'approva­
zione dèlia Giunta mede^ìtaia — e non 
una ma due volle '— la deiibtl^BzioDe 
consigliale riguardante la sua conferma 
nell'impiego. 

Asso di Cope. . 

CROMGA CIHADIM 
J!Hi>vi»ii^nt«> i'ìvUornli', Ieri 

sera ebbe luogo un' adunanza dei òo-
sidetti lilwrolì ooatiluzìonaiì nella tinaie 
sì nominò un Comitato coli'incarico di: 
compii re una lista di candidati, per le 
elezioni amministrative. 

lersera etessa poi nella riunione dei 
Comitati della Associazione progressista 
e del Cìrcolo liberale politico operaio, 
si stabili la convocazione dell'assemblea 
generale conforme il seguente mani­
festo : 

eiozIoMi Hnimlnliitr,iltve 
del Comune di Udina. 

Gli aderenti «ila Associazione Pro-
gì-cssista e gli aderenti al Circolo Li­
berale Politico Operaio sono convocati 
in generalo A-seinblea la sera di mer­
coledì 6 novembre corrente alle ore H, 
nella Sala superiore del Teatro Minerva, 
per discutere ed approvare la lista con­
cordata dei Candidati ai Consigli pio-
vincialo e comunale. 

Udine, 4 novembre 1380 

I Comitati elettorali dell'Associazione 
Progressista e del Circolo Liberale 
Operaio. 

Oli rffem del ' lueitinK. „. 
II nostro Sindaco conte Luigi de Puppi 
a proposito del meeting tenutosi il 7 
ottobre scorso nel teatro Minerva, ha 
ricevuto una k t le ra dall'on. Seismit 
Doda, nostro Deputato del I Collegio, 
colia quale comunicando altra ricevuta 
dal collega on. ministro Einali, dà la 
speranza che finalmente possiamo es­
sere al principio della fine della im­
portante questione. 

Grati dell'opera attiva ed efficace 
dell'on Seismit-Doda, stampiamo le ac­
cennate lettere, onde i lettori sieno 
esattamente informati dello Stato delle 
cose, lusingai,deci ohe quanto priina si 
facciano ì lavori dì cui ò parola nelle 
letiere medesime, 

N. 3323 

Roma, 3 novembre 1889. 

Ministero delle Finanza 
Il Ministro 

Egregio Sig, Sinaaco 

Ho preso cognizione del resoconto 
del meeting, tenuto nel Teatro Mi­
nerva la sera del 7 scorso ottobre, in 
cui tanta e tanta del ta parte di co­
desta cittadinanza ha espresso i suoi 
ragionevoli voti perchè sieno migliorate 
le condizioni delia Siazloueferroviaria. 
.E non h» potuto non oompinoeraii come 
di cosa che altamente onora codesta 
calma e forte popolazione, della serietà 
e della saviezza che inspirarono tutta 
la disoussions, nonché le risoluzioni fi­
nali adottate dalla numerosa adunanza. 

Ricevo ora dal mio collega onore 
vule Finali, l'ussicurazìoue ohe il Mi-
nistero dei Lavori pubblici, ha dì nuovo 
sollecitata la Società esercente la réte 
Adriatica, perchè ponga mano al più 
presto ai lavori. Mi affretto di darne 
notizia alla S, V. .Ill.ma comunican­
dole copia della lettera avuta : persuaso 
ohe Le tornerà gradito il sapere che 
il Governo s'interessa vivamente af­
finchè i legittimi desideri di codesta 
cittadinanza sieno app;igati quanto priina 
è possibile. 
^ Le rinnovo, egregio signor Sindaco, 

l'espressione della mia distìnta stima. 

Dev.mo 
F. Seismit-Doda. 

All'Ili, 00 Luigi de Puppi 

Sindaco di 
Udine. 

Roma, 31 ottobre 1889. 

Caro Amico ! 

Vedendo che è stata pubblicata per 
le stampe la lettera cbe ti ho diretto 
il 29 settembre u. s, intorno ai lavori 
dì ampliamento della Stazione di Udine, 
credo opportuno di completare le mie 
precedenti informazioni, aigulflcandoti 
ohe in questo giorno sono state rinno­
vate vìve sollecitudini alla Società eser­

cente della rete Adriatica onde ..prov­
veda subito alla esecuzione del lavori 
che risultann più urgenti,, e introduca 
senza indugio i pnisÀibili miglioramenti 
nel servlKÌo dei viaggiatori" i delle 
merci. ' 

Colgo rocoasìane per ooWeciaarini, 
•Tao-étBr.mó' 

flr, 0. !F'inali. 
A. S. E 

Il comm. Fedorico Seismit-Doda 
Minìsiiro delle Finanze. 

Roma. 

CilcUttt Pol in lMro JBcÀiib-
niIrM «li |}dlft«'-. liceo lo siaVo di 
Gestazione della Cucina economica po­
polare ,d'. Udine duranteiii mese di ot­
tobre 1889 : 

Parte attiva 

Smercio ' 
razioni Num. 

parziale 
Costo Totalé-

Minestre 11170 —10 111.7.-
Oaruì 625 —15 98.75 
Pani 9616 -^-05 48J.75 
Vini 133<J - l o idS.siO 
Formaggi 353 - 1 0 35.30 
Verdure 2iì8l —05 114.05 

Totali 25876 1974.05 

Parte passiva 

Spese di confezione ,L. 1697.68 

Spese al persunale,;e diverse , !]ti9.76 

Totali spese L; 1967.18 

. Utile nettò L, , 6 62 

O s s e r v a z i o n i ' 
Si fa .avvertenza che- in questa di-

mosirazione non sono calcolate le quote 
d'ammort .mento del capitale, ger' le 
epuse di primo impianto al óui conqùa-
glio si provvede colla chiusura dell'éser-
oìz'o annuale. 

Idme, 2 novembre 1889-' 
La Presidenza. 

Antn, lu seguito ad atitorizzazione 
impartita dàlia Depuiazión'e provinciale, 
alle ore 11 ant. di lunedi 18 novembre 
1K89 pressa l'ufficio della Deputazione, 
si ^addiverrà all'incanto per .l':appalto 
della fornitura della, carta, degli og­
getti di- cauoelleria, della esecuzione 
delle opere di cartoleria e delle'stampe 
occorrenti all'Ufficio provinciale, pel 
quinquennio da 1 gennaio 1890'6 31 
dicembre 1894. 

L' asta avrà . luogo a. schede aa -
greto. 

I b i g l f r i t i f c r r n v i u r l di favore 
per Parigi cessarono ieri ogni loro va­
lidità. 

Cosi avverte la direzione delle fer­
rovie. 

C o n t e Mi f n n n o I l «Tor | p e r 
Il Voiui i t ie . A porta Gemoua ai le­
varono gli otto pilastri di pietra, tra­
sportandone alle estremità due soli e 
frammezzo ponendo ' dei pilastrini in 
ferro ohe dovevano sostenere i 'cancelli 
ohe chiudono il passaggio ,ai pedoni, 
quello di mezzo e quello per la 
tramvia. 

Ebbene; atante la pochissima oon-i-
atenzadiquei pilastrini, essi non:ebbero 
la forza di sostenere i oauoelli, oosiohè 
ieri tutto si rovesciò e cadde. . 

Adesso il lavoro bisognerà, rifarlo e 
che i contribuenti stìeuo allegri. ' 

C o r s o TclocipdlEsl ichi- , 
Per l'inaugurazione della Piste di Vat 
vennero indette pome già. annunziato, 
delle corsa veloòipedislidhe iutern'azìo-
nali organizzate dal Velooe-Clnb di 
Udine (Unione velooipedistica italiana). 

Le corse avranno luogo il giorno 
17 novembre alle ore 2 ;\i% pom. 
nella località di Vat sulla , Pista .per­
manente del Volooe-Club di Udine. 

Programma ; 

Sfilata di tutti i velocipedisti prò, 
senti alle corse, (Costuma bobligatorìo) 

1. Colisa Junior! per Bicicli e Bi-
ciclelli libera a tutti quei velocipedisti 
che non abbiano riportato in altre corse 
un piriino prumio, ^Percorso metri 2000 
pari a giri 5). — Primo prendo me­
daglia d'argento di primo grado. Se­
condo premio medaglia d'argento di se­
condo grado. 

2. Còrsa Campionato del Veneto per 
Bicicli per il 1889-90 liberà a tiiiti. 
(Percorso metri 4000 pari a giri lOOJ. 
— Primo premio medaglia, d'oro . di 
secondo grado, nastro, diplomae L. 100 
In oggetto u scelta. Secondo , promiv 
medaglia d'argento di primo grado. 

3. Corsa Unione per Bicicletti li­
bera a tutti. (Percorso metri 4000 pari 
a giri 10). — Primo premio medaglia 
d'oro di terzo gradò, nastro e lire 80 
in oggetto a scelta. Secondo, premio 
fuedaglia d'argento di primo grado, 
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Premio _ di traguardili .nieUa^Ua d'or-, 
gento di primo grado, 

4. Cm-sa Tricioli libir» à tutti.' 
(Percorso metri 1200 nari a giri 3). ~ 
Primo premila, Diédà^ia'. d'oro di tèrzo 
grado e nastro. Socoiido premio me­
daglia'4'argento di primo gradua ' 
-^Sil'l'luogo delle coree verri per cura 

del Veloce Olùb Udine indetto un 
Haticllòap dermigllo ipgleéè (metri 160») 
cori preùii da fiaaarei, Handieaji che 
chiiiderA il programma della corea. 

Norme speciali 

II.regolamento per'le corse i quello 
deU',',tJnipne Velooipediatica Italiana. 

Le isoriiioai >ono segrete e sì rioe. 
VOHO. eeolupiviimente a tutto il 16 nò-

fyedtbrè. l.e soliede.di adt'eione unita-
iaebté alla tassa di lire-5 per tutte le 
Qorae, tassa che non verrà restituita, 
dAvraìino és8i;ro,.rimesse"ii{ lettera rac-
oomà'udata ut segretaria del Veloce 
Glttb Vittorio Martini. Il giro della pi-
e a sinistra; lo svjlitppo e di metri 
4pp.a U6 centimetri dal oiglio interno. 
. ^e^sunaj ind^uuitìi & dovuta tigli in­
scritti se le corse per t̂ uHl̂ iiasi causa 
dovessero ventre'rinviati'. Comporwnjio 
Itt giuria i' Hresidenti o delegati ilelle 
Associattiiniii Volooipèdietiehe presectilin 
unione alia Qmtìa. tethianèoté locale. 
La, decieìoue d6lia Q-iitria è inappella. 
labile-
' L'ilice, 30 ottobre 1889. 

Il Presidente.ilol Veloce Club 
., ., Fabioj ClQza 

Il Presidente della„Qi|irÌB permanente 
del Veloce Ólob'Erf»**«o Afore«i, 

II' Segretario Villorio ^Mm'lini. 
L a Presidènza della Società pe r i pub-
. blioi «pètrtaooli jEfto Morpurgo — 
: Luigi de Puppi — Luigi di M. 
• Bar'dusco, 

Preghiamo la presidenza del Ve­
loce Club aniomunicarci' i suoi mani­
festi contemporaneamente agli altri 
glArnali oittaiiini 

I . v c r h n ì l ,i>:i>ir ; l e . l i l é s l o n l 
nini i ' i tn j lh( . r .nnvc redattila, termini, 
della nuova iugga comunale e piovin-
clalfl e relativo regolamelo, sonO', in 
vendita presso il negozio Marco Bar 
dusoo. 

I lai icw coo i i cra t iva m l l n e s e . 
Società anonima 

Siluaiionc al 31 Ottobre 1889, 
V.o. Esercizio 

Capitale interam. versilo L. SJ04,8i6 — 
fifservk' •» Ij."-<i379a9l ' • : 

.«.périnf. «.ÌBOOO..»-

^ _ 1 , 26,798.91 

L. 231,623.91 

ATTIVO. 
Cassa,,. i'- 62,774.65 
Qambiiili in Ptirt.f i>>i.i * l,3R9,02B.il5 
Ba'nchée DUtèob'rrisp. » 94i890.02 
Ant. aoprapegnbtit. eni . » 92,975.--
Dcposiii a oanz. dui fuiu. •». 15,000.— 

» anteoipazioni » 192,000.— 
Ili. liberi e viilont. » 216.820,— 

QÓBtiicoJI'. diversi; . . »-. . 159,876.85 
Mub. e spese primo imp. » 2,B0U.— 
Spese ordiii. d'umraiaist. » 6,133.30 

:• Totale nltivo L. 2211,995.27 

PASSIVO. 
Cipitate L, 
Fondo dì riserva . . . > 
Fondo a disposisione del 

Consiglio * 
Fondo per gli eventuali 

infortuni » 
Depositi in coiTto corr. ed 

"''la'rfspafrnìó" "•'•-"'•'•'» 
Banche e Ditte currisp. » 
Deposit. u cauz. funz. » 

pd. liberi e volont. » 
Cfièditori • diversi . . . » 
A[sionìstì rfìsiduì diviij. » 
Utili lordi del curr. eaerc. » 

204,82r.,— 
23,798.91 

1,632.25 

3,00'Ò.-r 

i;420,404.71 
11,730.09 

207,000.— 
216,820.— 

67 648,20 
3,573.67 

01,612.44 

Totale passivo L. 2,211,995.27 

ì Udine, 31 ottobre 1880. 
Il Presidente 

, ...-£(ip Aforpurjo . 
ili sindncó ' .? H direttore . 

P,-1. Modolo'- • - • G.Ermaeora 

iOiiBtsrvaxIsiil m e l e a r o l a K l e h e 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

JV(|t«»i6re 4 ore 9B. oro 3 p oro 9 p. f™ ,^, 

Bsir.rid a i e 
atibm 116.10 
li«. del maro 
U||id' relst. 
Stato d: cielo 
A«qiiacad. m 
iMirosione 
;(Vel. Jiilnin 
Terni, centig 

754.4 
73 

coperto 

0 
0.9 

T5.S.6 
66 

nii«io 

0 
132 

7ii4 3 
66 

copeito 

0 
11.1 

754 7 
70. 

coperto 

0 
100 

i ,nreb 'K' 'n inn i t t tM<-tcorl«« de! 
rUIfloio Centrale di Homa. —. Bice-
va io alle •• 6re> 5. p»m. del gibnio 
4 novembre H-iS : 

Probabi l i i \ : 

Venti deliiiii di ponente — lielo s a -
voloso con qiiuluhe pioggia. 

(DaiCOsiuiv, Meleofico di UdineJ 

NOT£ ÀGHIGOLE 

T4m initort ( massima 14 9 
( minima 7.1 

TeiuiiersSura wi«iM. «IJ'sipette 3-5. 
Minima esterna nella notte 

l iO Minto * l « l l e C i M u p n s n e 

Seconda decade di ottobre. 

(Bollettino governativo) 

La temperatura media decadica fu in 
feriore alia normale di 1.5 circa nel­
l'ulta e media Italia, nel resto e in 
Sardegna poco ' ai disotta della nor­
male. 

In tu tit Italia i minimi di tempera-
tara ebbero luogo il 15 a 16, i massi­
mi 1' 11 a 12. 

li minimo di temperatura ebbe luogo 
a Belluno con 0,1 il 16, e il maasimo 
a Palermo oon Bl.O il 12. 

Veneto — Dappertutto aono sospese 
le semine a ogni lavóro campestre a 
causa dell'incessante pioggia. 

In quei di Verona, Treviso e Vene­
zia si ebbero piene straordinarie, che 
produssero in alcune pani , danni non 
lievi.. .' 

É perciò atteso ansiusamente il bai 
tempo. 

La vendemniia è ultimata. 

Lombardia — È dovunque desideralo 
il bel tempo per avere agio di racco­
gliere il quarantino e per procedere 
nella semina del grano. 

L'olivo ai mastra generalmente bello, 
benoh6 aifetto da malattia in qualche 
luogo. 

La vendemmia 6 quasi compiuta. 

Piemonte — La pioggia frequente 
impedisce uu poco la semina del fru­
mento, nonostante che quello di già se­
minato incominci a germogliare. 

Liguria -r- 1! tempo poco favorevole 
ritarda àlqiianto le seminagioni del 
frumento e gli altri lavori campestri : 
in qnalolio luogo la pioggia è stata di 
giovamento alla campagna. 

, Si attende al raucolto delle castagne. 
L'olivo 6 stato danneggiato; in qual-

dhs-località, dal verme e dalla gran 
dine. 

Emilia — Nonostante che in alcune 
contrade sì sia potuta ultimare la se­
mina del frumento, pure havvene an­
cora altre in cui non ai è peranco ese 
gnita 0 potuta contiounre per le fre-
quenii pioggie. 

Marche ad Umbria — Le continuato 
pioggie, hanno interrotto i lavori di 
preparazione del terreno e la semina 
del 'grano; sarebbe perciò giovevole il 
tempo, buono. 

L'ulivo è stato in qualche parte un 
poco danneggiato dal vento. 

Non è ancora del tutto finita la ven­
demmia. 

Toscana — Il mal tempo ha fatto 
jjoapendere in p i i luoghi i lavori dei 
campi. 

Lazio — Sarebbe ui i le ì l bel tempo. 
L'ulivo è alquanto danneggiato, in 
qualche contrada, dal verme. 

Regione Meridionale Adriatica — La 
vendemmia è-al termine. Si raccolgono 
le olive e si seminano i cereali. 

Alcuno desidera altra pioggia. 

Regione Meridionale Medi terranea. — 
Le pioggie copiosa e incessanti hanno 
generalmente ritardate ò interrotte le 
opere di campagna ; sebbene in alcuni 
pochi luoghi, la pioggia sia tornata ef­
ficace. 

Si è avuto a lamentare qualche danno, 
massime per gli olivi e i castagni. Si 
attenda ancora in qualche luogo alla 
vendemmia. 

Sicilia — Benefica i stata general­
mente la pioggia ; alcuni la desiderano 
tuttavia. 
. La vi'ndemmia continua ed è già 

terminata In qualche parte. 
' Seguono anche il raccolto dell'ulivo, 

la semina dei cereali e dei legumi e 
l'aratura delle terre. 

Sasdegna — La pioggia impedisce 
;in qualche parte i raceolti e gli altri 
"lavori campestri. 

Riepilogo — Le prolungato o co­
pioso pioggie hanno ritardato o inter­
rotto quasi dovunque i lavori campe­
stri e segnatamenie le opere di semina. 
É desiderato pressoohè da tutti il ri-
torno del bel tempo, sebbene ìu qualche 
regione meridionale, e in particolare 

nella sioiliana, si senta ancora il hi-
sufinii di altra pioggia. 

Fnronvi p[en« straordinario nel Ve­
ne », nella Oampaoia e alcuna più te­
nne in Toscana, . 

Lii vendemmia è molto innan/.ì quasi 
dovunque. L'ulivo, benohò in genere 
si trovi in conilizloni saddisfaceiiti, é 
stato in qualcho località alquanto dan­
neggiato dal vanto, dalla grundino e 
dalla pioggia, e più specialmente dal 
verme. 

PUBBLIC^AZIONI 
Il i'ranceae e lo Spagnuolo imparati 

senza maestro, Annunziammo, or non 
6 guari, r intrapresa pubblicazione, per 
cura del prof, A. Nino Malagoli, d'un 
periodico dal titolo Le Frangais en 
Italie, destinato agli studiosi della lin­
gua francese. Ora lo stesso editore to­
rinese ha dato alla luce El Espanol 
en Italia, giornate motto adatto pur 
chi vuol impariire la lingua spagnuola 
con grande facilità e senza la spesa del 
maestro. L'abbonamento annuo al Frak-
fais en Italie casta L. 6, e quello al­
l ' I s p a n o / L, 4 franco in tutto il Re­
gno; abbonamentu cumulativo L, 8, e 
col Pazientino, elegante giornaletto 
mensile di rebus, sciarade, eoe. L. 9, 

Chiunque poi voglia un numero di 
saggio gratis di tali pubblicazioni spe­
ciali, può procurarselo subito, chieden­
dolo, con cartolina postale doppia, al­
l'editore prof. Ualagoli, 32, via Po, a 
Torino. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

A n n u n c i I irg^al l . Il foglia pe. 
riodico della- r. Prefettura u. 36 con­
tiene : 

— Teoh Maria fa Giuseppe redova 
Di Giusto di Palmanova, per sé e mi­
nore di lei figlia Di Giusto Luigia fu 
Giacomo e Di Giusto Francesco fu An­
gelo di Moretto, dichiararono di accet­
tare l'eredità abbandonata da Di Giu­
sto Angelo fu Giacomo rispettivo suo 
cero e padre, morta in Meretto il 23 
giugno 1889, 

— Il Municipio di Puluzza avvisa 
che nel giorno 14 novembre p. v,, ore 
l o an t , in quei r Uffioio municipale avrà 
luogo un primo eaperimsnto d'asti per 
la vendita di ii. 600 coniferi del bosco 
Slifeleit, in pertinenze di 'l'iman, sul 
dato di lire 10,019.00. 

— Nell'esecuzioue immobiliare prò. 
mossa dalla co. Teresa Costantini .Sor-
mani-Morett i , contro Olivi e Consorti 
e terzi pessessori Lupolo Consorti, avrà 
luogo avanti il Tri'onnale di Pordenone; 
noi giorno 29 novembre, il nuovo in-
eanto del lotto VI I comprendente i beni 
siti in mappa di Caneva, 

— Il Tr ibunale di Pordenone rende 
noto che in seguito al pubblico incanto 
tenutosi nel Tr ibunale suddet to, ha 
avuto luogo la vendita degli immobili 
siti in mappa di Pinzano e che il ter­
mine per fare l'offerta non minore del 
ventesimo scade ooll'urario d'ufficio del 
giorno 9 novembre p. v. 

— I l Comune di Socchieve avvisa 
che in quell'ufficio municipale alle ore 
12 merid. dei giorno 19 novembre si 
terrà un primo esperimento d 'asta per 
l'iippalto dei lavori, occorrenti alla co­
struzione d'un acquedotto per l 'acqua 
potabile di Mediis. 

M.«iT i n o »Ku.A n o R a t 

IwcEarcat i i l O L t t ^ 

Listino dei prezzi fatti ani mercato 
di Udine il 6 novembre 1889 : 

LEGUMI PRISCHI 

Patate al Kg. L. —. >! —.— 
Pomidoro » —.20 —,--
Fagiuoli » -. .15 —. — 
Peperoni » —.20,—.— 
Tegoline . —.20 - , -

GRANAGLIE 

Fruinento all'ettolitro L. 17.20 —.— 
Granoturco nuovo » 9.30 10. — 
Segala nuova , 10,30 —,— 
Gialloncino » 11,50 —,— 
Cinquantino , 8.75 —.— 
Sorgorosso » 6.10 0.30 
Lupini » 5.40 6.— 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed auohe di magazzino, situata 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinis. 

Felle trattative rivolgersi all'uffióio 
del nostro giornale. 

TENSZIA i 
it, * 

9'M Dead. Itcliaaa 6'/, god. 1 eenn. 1S«91 02M 
• ' • S'/.god.lnigL ISBB 94.81 gj.-

Aiioiil Bànea Nùfimalè | —. 
, Bu in VoisDIa ex dtviil. 81)7. 
, Bag« di Ond, Ten. nomln i'.'9S. 
, Sodetk Ten, Coslr. lomln —. 
, CotoBifioio Venei. tino apr. 260 —' —,— 

Obblig. FrtatitodiToniitiaapremi I :'S.76| ììM 
a vista s tre mesi 

Cambi 
Olanda . , , 
GennlliI». , . 8— —.— —.-133.110 139.40 
JPrancia. 

scon. da a da 

8 — 
8 — 10OÌ96 loi.'ie 

m.ìn 

"Vi 
3 - aiiiie 36.22 Ì6.3 
4 — 
4 — 3!8Ì,'aai37/3 

t»SI/3318 — i;z 
Londra . . . . 
Svittera . . . 
VIoniw-Trles. 
Bancon. aniitr. 
Peni da30 tt. 

Saoul l . 
Basca Kazleaale 6—, 
Banco di Kspoll 6 laleresal ni alitici-

pallone Rendita 6 •/. e titoli garaatitl dallo Stato 
tetto forma di Conto Corr, tasso li p. —<>/|. 

MILANO 4 i 
Rend.it 96.27.—22.-
Ac. mor. —-.—.---i—.— 
Cam,Lon.2l!.20.—'io/- -
, Fra. 101.06/—lioii9i 
, Bori. 183,36/— 30.— 

Borse, 
li'IREHZEI 4 

Read. Italiana 99 
Camb. Londra 2S 

„ Francia 100 
Ai!.Fecr,Mor.7U7 
, Mobilfaro (i05 

PARIGI 4 I 
Read. Fr, 3»/, 90 SO.--
Read. Si/o per. 87 06.— 
Head. 4'/, lOiUn.— 
Read, italiana 0 l'no.— 
Cam. auLond. 26 22'— 
Conio!, inglese 9» 03;--
Obb,ferr,ital. 312—.— 
Cambio Ital. 015/13 
Readita turca i7 l6 
Baa. dì Parigi 817—.— 
Ferr. tunisine 48i'—,— 
Fretllto egis. 471 87.— 
Pre. spago, est. 74 84/— 
Baaca sconto 626!—.— 

„ ottoni. A4Ó —..— 
Cred. food. 129S —.— 
Aiionl Bue> 2112 —.— 

• 7 / -
i 7 /~ 
971/2 

VIENNA 4 
Mobiliare 816 
Lombardi) 
Austriache 
Ranca Nai. 
Hapol. d'oro 
Cam. su Parigi 47 

„ sa Londra Uì^ 
Ben. Austriaca 86 
Zoccblniimper.— 

BBRLmO 4 
Mobiliare ID! 
AuBtrìacbe — 
Lombarde 
Rend.itallana 93 

LONDRA 3 
Ingleee 97 
Italiano 93 

16/15 
1/8-

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA» 
Rendita austriaca (carta) 

Id. id. (arg.) 
Id. H. {oro) 

Londra 11,'0 Nap. 9.47— 
MILANO 6 

Rendita ital. 94,97 aera 
Napoleoni d'oro 20.18, 

PARIGI 6 
Clilnaura della aera Ital. 
Harcbl 124.00 

16,70 
iC,— 

109,60 

9 4 , -

P r o p r i e t i della tipografia M. IÌARDUSCO 
B B J A T T I ALBSSANDIÌO, gerente respans. 

AVVISO 
li sottoscritto ha l'onore di avver t i re 

il puliblico che col 5 novembre p, v, 
t rasporterà I Albergo all ' insegna Alla 
Bella Venezia nella casa in via Sotto-
poviilo. 

Locale nuovo, posizione centra le , ser­
vizio inappuntabile di alloggio e cucina 
secondo esigenze del giorno. 

Prezzi di tu t t a convenienza. 
Laiisiiim 31 ottobre ISSO 

Vidolin Antonio. 

Grande ribasso 
Il sottoscritto rende noto al r ispet­

tabile pubblico, ch'egli vende i suoi 
vini vecchi di collina da Monfalcone e 
Prussecco dell 'annata 1887 e più vec­
chi, di uva appassita, a prezzi ribassat 
a motivo dì li(]nidazione. 

Tiene in vendita botti vecchie in buon 
s ta to e di perfetta quali tà a prezzi mi-
tissimi. 

Recapito Via Grazzano n. 68, primo 
piano. 

Sigismondo Keischmann. 

LUIGI ZANNONI 
Piazsa deììa Borea, 10\ j Vìa Sttvorffnanaf ». 14i 

Kicca Espoiizione per la Vendila-Soarabia 
di 

Fianoforti, Organi 

Kappresentanza 
delle 

Primarie , Fabbriche di lulil f paesi 

NOLEGGIO 
Accordulure Hlitnrnslonl 

Interessi famigliari 
.. .'. «w» I l 111 

Il «olloii'iilto .li pregia d'avyi.rtìjo 1» p . 
innrosa sua Cli«'nle)ii -dì aver Ain|ìre % n | $ 
il. propr o'MACjAZ'ilNÒ di ;._ j '.; > | ' 

MACCflIp DA oSoiRS 
dei pili rli ornati tdtiini modelli, con OFfidna 
•peciala. ~ Prenail e o a V c n l e n t i . - •— 
Aghi e pe li di cambic,. -. 

. l l i i cc ì i lha / t i t tprtcana 
per tarar la biancheria. 

Auortimento • ' •••:• -•••• 

Lampade a petrolio ̂  
METEORA - H M P O - PATBNTU ^6LAB8 

— Lue giuili e tubi, 

De,osilo 

Ooncimi artiflóiali' !':;, 
della primi e premiatii rabbricii Ci, SARDI 

C. Ji Voito sta. 

Deposito 

Materiali dai fabbrica 
Ordinationi ilirctteniente'a 

Giuseppe Baldan 
Udine-Piaua del Duomo 

M. BARODSGQ 
Udiate) — 'Via Mercatoveccbio — l ldtaie 

DEPOSITO mmm 
A paiiixs) n i rAnuBiv* ... 

D B Ì I , g . •' • •-•'• 

CAIil E DI PAGLIA 
e d'i i ltre q u a U t à 

»£ILA 

CARTIERA REALI 

ITRADBF 
fuori porta Villtlti - Otst. Htagilli 

Vendita Essenza d'acéto ed 
aceto di puro Viuo. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torreis y fierm." 
di JMalaga 

primaria Cosa d'esportazione 
di garantiti e genuini. ;Vini di 
Spagna 
iMiiilniBi'u — !IIa«Iern — Xcre§-

Pttrti» — .%,|llct»nte finn. 

C A F ^ T O L E i \ I E 

M À R G O B À R D D S O O 
U D I N E - ••'•"••' 

Via Morcatorecohio e via Carour n. ?<, 
• " • " " 'j 

l Risma, Fogli 400 Certa quadrotta '• 
bianca rigHta commerciale Lj 'S50 

J detta ili. id. con intestatura a 
stampa > : 5.&0 

lOOO Uureloppea commerciali gi»p-
ponesi • ' » 4.60 

1000 detti con iuteiituzione a stanipa >'''7,— 
Lettere di porto per 1* intorno e per l ' e -

9'ero. — Dichìariiiioui doganali. — Cilitioni 
per bii/lietto. 

CASA GENERALE 

NAVIGAZIONE A ;VAP(JRE 
Ballétto, Rossi, Carosio e f!. 

in Genova i 
Per imbarco od informa'/ioni 

dirigersi al sub Agente per la 
provincia di Udine in Torrep,no 
di Martignacco, con licenza 24 
Settembre 1889. 

Torroano, 21 Ottobre 1880 

D'ANDREA EGIDIO 

http://Rend.it


IL- 'Fk 'PtJLt ' 

^ ". ' É. If. Qbli^.^ht PaiSgr é Roma, u, .pi»r,nMtttFùb p̂ V!.̂ la i'u^inwitiisiiiaja^ 

m i TBLA ALL' 
' ' , '" GALLE ANI ^^-

MILANO, Earmaoia-ni-JS, A. TENGA, successore ad Oailean 

coit littlioifatarlo elilintea,,.Tln,S|titdnPl. 

Presentiamo qa<gto prenarnti) dcjl nostro Laboratorio dopo mia lutiR» 
sorit 'di àhmklrpró'i'a awiido'ne-óttehiito iiu piano suoceBso, non cbe le Indi 
più sincere ov\)Dua<̂  è isiato,adoperato, ed una diffusissima-vendita tri hu 
ropa ed in America. 

Esso non devo esser confuso con altro specialitli che portano lo' «to»»o 
uonte che sono i n r f a e n o l e sposso' dnnposa.'ll nostro prcp.inito ò un 
Oloostosrato disteso Bu tela che contiene i prinoipii dell'•>••" !«*» "»*" 
lanii,! pituita'btitivi dallo )ilpi. 66h6Ì!cfuta (ino dalla più remota nnticliita. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di airal-B'lii mislra tiSlii'iii'Ua ((naie 
non siano alturafi i prìncìjiii aitivi dall'arHica.'é'ci sialno Miroraeiite riu­
sciti mediante un pFo««»«o' upee ln le ed un «pparwto ••• rtonim 
e«eVniAlT* l » v e n x l « n e e proprlrjtAi* -

La no'i a tela viene talvolta rninfileota od imitata golTwnente col 
TertSeySMise, ve feno , .Mnosciutq per la sua '.a!i(pna..oor,r"ii'«'e que»'» 
deve essére'ritiiitata'ricliiodendo quella ohe boria le nostro vura murche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttnmentd.daila nostra Karinucii ; 

Innnmurevoli sono le guarigioni ottenuto in tttolto mnl.'itiiif corno ioat-
testano I n u m e r n s l eerilOc'Htl d i n panioeillnma. lo tutti i ilolori 
in generale ed in particolare nelle IvmbnKnlul, noi F«^IW>^<^«'"I *'''• 
Cini parte nel corpo la c u q r l c l o n e è pronta. Giova ijei.jJolorl 
r e n a l i da ' éo l l«à n«(lpltlé», nullo lunlattl.c di fiaterò, nelle 
i e u e a r r c e , nell' abbaiaiiHincinta d'utero, occ. ..Serve n lenire {,. 
do lor i da ar.trUlde . oro i i loa , . da gotta : fisclve la callosità, gir 
indtuiraonti da cicatrici ed ha inoltre molto altro utili applioaiioni por ma 
attie oliirnrgicbo. 

Costa L. t O i 5 0 al metro, i . » . f t « al mezza metro, 
' L. t . S O la tcheda, franco a domicilio. 

Rivenditori: In V^l^ne, Fabris Angelo, F. ComoUi,, L. OÌMÌpli, farma-. 
eia alla Sirena e' Filippnizi-Girolami; B«rl«la«,Farniacia, CtiZ.w,etti, Far. 
macia Pontoni; » r l e « * o . Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, « a r a . 
Eairtacia N. Andtovic: r^T»*-, Gìupponi .Carlo, Frissi C , ;Sontom-
^ « a e s l a , 'Biiipérj Ora^itGrnbloviti ; F lulm*i , Gj • Prodiram, Ja-t 
èkél F . ; M i l a n o , Stabililhento 0, -£rbo, via Marcala, n., 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanjusle n. 72 , Cssa A. Maniopi e Com^ 
via Sala 16; B o n > a . via Pietra, '96, e in tutte le prinéipaK Farma­
ci del Regno. 

RaTipzione Gperale Italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

F U O B i O e n u a i A T T l l M O 

Cipitalc :' 
Statutario 100,000,000 — Emesso e ver.iato 55,000,000 

OompaxtircLeMtto d.i ca-snova .' 
natia Acquaverde, rimpefto alla Slazìorie Principi 

Linea dgl Pli^tp. 
Partenze Posteli 1 e IH di ciascun mese 

" Partenze-Còiiiaicrciali ('lì'acoltative ) 8 e 22 
. • . • \ P ^ ' " 

Silo elainei'o - M u n t o ifieó e jUucnoM-Ayi'C!» 

i^^^^^^^' i i | i^Ag^5^'^^?5l^^^!i^ Mm^' 
1 

?••.:[ 

VAiPORI POSTALI FRANCESI ^f 

Agente in Benova V ITTORIO >80UVAIQUE 

Parten'/.a fissa il 10 d'ogm mese 
DA iiUfiny.K va 

Montevìdeo,,Buenos-.̂ yrès tì Roìsario' 

f I'«f)(>rilHHlni<>,y»|>(irc> 

WRIO imiifERftOHA: 

Capitano LA.tìl.E 
partlrit II iO NovrniUro «86» 

•.:riag''irio .in a o g:ìaxn.i 
fiier.vtsEl't li'i»ppn»tal>Slc , ' 

Pane, froaoo —r Carue frcsoa — Vino scelto .per tutto 
' il viaggio. 

, li IO dio. 1889 punirà-iia-GBHOVA il T»p.'SWl!lB'O.ÌpL, , 
Ciiiiitiino CANDOJjrjE'' ' 

l'or mefci"c~pnss •(.'siSrt iliiijjiil'Si'a'tìKNOV'AT'al IlacC'Vi't. 
SAUVMGUE pii)S'/.a .Ciiiiipotto, 7 o pìii»£a Dianvhi, 15. — l'cr 
p:is.<oggicfl'di terlii rfinsd rivolgersi; ai lOENQV.A ainli Agoi.ti 
d'emigrazione sijjg.' V VOLVK, dellii Diila (ì, VAN1^1 e t^omp. 
vin del Olimpo, 13. ' ' 

TiieVunie Arrivi 1 1 f ftttlB» ' • ' , " .1 lì&tirlTi 
Di ' 'irtHB , A "ti'"»!!* 1 .yA.BKJtSlA, , ; .. , j.,A;in>ma 

w 1.40 int.' Misto ori 7.<b4- ani 'tri. 4.40,^t.i 
.", e.iG ,»<. 

i'ItìJipM 
• ;.'isl4op. 

VP;««O . ,srf'y.40i aat 
, fi.20 snt. 
, U.l.'i >nt. 

;' , l.JO/pom' 

-oantbtta 
diretto 

.... 19.40 UlU 
. ia.so p. 
. ',6.43 p. 1 

'tri. 4.40,^t.i 
.", e.iG ,»<. 

i'ItìJipM 
• ;.'isl4op. 

oninlbnj^ 
"olinlb'ui' "3-B:4aip' 

• ' 1 * S . . •. . olanibàà 10.10 p. 1 
Jll.lO • Il 

. .16.30 , . 11. sfitto; ' i. 11.06 ife. 
. 8.20 ; dirotto 

10.10 p. 1 
Jll.lO • Il 9.G6 , omnibus „ 2.24 t i 

ut niìTMii A f6^Tan;lA . ( '".TIREA 
été* dilli' M 

'^'lifoal, . 
oir-ftlSJIot. •"baMb. ' •-.iSit' 18.60 ','(» ir.'"^:aò ab».' 

•'» 9iJS' / -
* ìi.KiWib' été* dilli' M 

'^'lifoal, . . 7.48 tu. lìretto . 'e.48iiiW' 
ir.'"^:aò ab».' 

•'» 9iJS' / - i-idlretto ' 
été* dilli' M 

'^'lifoal, . . . , )0.9li,tgt. .oauntb. . il.B*. I. - < '2.24!. pi- MOmtdb. ; ' 6.10- p. 
, 4.— 1) iiwnlh. 17.28, -,1 ;. ,Mfp, ..fjBuib, , , 7.2011 p 
• ^.^i.p. dirotto " 'i'-",?!-,?'. , 6.aS p.-, 'Jmtlr ,r ?-W,.-tsl 
DA OniKI A CtlKMDNS . fi D(i,|i;'0KM01I9 t. it mni» 

or« S.5Q int miitj ore 3.3JJ,aut. «,n 10.20 .ant. i|(>»ttfb ar«'la.67:uit. 
, i,7,{ia .m •ae- 1 , 8.30 a<ii .Ii,(i0 ant . n«inlb ,.,]3.8S,p, 
. \;.5?' 1, ' •ae- • .,ia..ilrp.. ; 2.45 j , - ''raUto 

, • 7.60 p;. , 8.40'p. 'olànib; ' '., *.'-!0 P.- . '7.10 V • l'ftAiaifanti , • 7.60 p;. 
, 6 . - > . - » ' ' • ,.̂  « • « , V- '. l'ISiSO-luiti ' l l i l ' l* ' , 'l.OB'iià 

-' tjii'nDixit " . - • i'OIVTftAt* tiÀ oivibÀijb 
ti'tt. 7.'-'»Al. 
• *•• »i4'4 „ 

' A ODIMI 
ore 8.66 snt. , misto ' tird Ig.SA'ùK.' 

tiÀ oivibÀijb 
ti'tt. 7.'-'»Al. 
• *•• »i4'4 „ 

' ' liiiitd'' aie' 7.81 m 
4 n.SB „ • H , U.M i . 

tiÀ oivibÀijb 
ti'tt. 7.'-'»Al. 
• *•• »i4'4 „ 'ti I0,l6 , 

,1 ;il.SO.p. < ' * ,. Ui'll.p. „i 13.27 p... i 13.ll8'tt, 

, » , - .^.•-••1 

» 0.-W „ 
..,, ,8.a9,„ 

1 t> 

" i¥.r.» 
, „ , 4.8U,p. , . cpnilius 

i 13.ll8'tt, 

, » , - .^.•-••1 

.; DA CDINK . . r , ' 1 A.POR;^!»». l PArqH^o^K. ,- 1 . A DOINa' 
ore 7.C0 ant, . misto ore, g.iO'aut. ore', 6.ril ant. 'imistp! Ot!t .^,&liwit 

» 6.20 .pi omnibus 
„ 8.87 p, 
, 7.18 p/ 1 » 4.28' p;' ..ti. - . a . .»'03, ?• 

» 8.81,;? 

fmw^j^^smiwm •wmmm^'^'^MMM. !• 

Ca|in«ld.«iia<ie 4- .Dt. l'ortngruaru per Venesia alle ore 10.10 ant. é'7.'S7 
' Ijom. nì-Wva,,a yqnésia, l'a.fiO e 10 poin. —' D'ai Veiiiejli 'partenza 10.15 
.lini, arrivo a rd'i'iogrijiiró bile ore ,Ì!J,51. .,^ . . . - . . . - • i 

ORARIO' DELLA TRAMVIA' iWÀPORE 

Arrivi,. 
AUDIN^I 

oira 0.2^ ant 
3.00 p. 
S.l.» p. 
R.O0 > 

Partenze • • ' Arrivi .Mqrteiife.. 
D(V lltllNE . . , A S ' Dyl̂ llELU ;Ì4,S.,,IIA;!ÌWI-K 

re 7 51 ant. 
•> i.OiOp. 
> S.iiO > 
» 5.Ì35. > 

ihi Stazione 
fiirroviari»; 

. ili. . ., 
• id , 

orti 0 43 ani 
» 3.t0 p. 
» D 17 p. 

,11 7.57^-p,,. 

i-o 7iVI nntì 
i , UOO p. 
. 3.'^0 |). 
» .0,0').», 

da Stazìore 
fnri'ovnria 

ì(l. 
id.^ ,! 

NELLA FARMACIA 
di De C A . H t ) i p a , D0]yEEM-lC© 

• .UDlIi^E - y j A ÒRÀZZAÌSrO' - i t i m N E ' • -•-'' : •'•'••': '-
• • • • - . - ' - I . . - • ' . • . . - . l ' I , - , ; i < . . I ' , . - ; • 

!si propara• 0'isi vende .: . „, ' ,. 

, , " ' ' (premiato con''più. medaglie). ,'..; \ 
Depositn'in Udine dai Fratelli f>or(n ,al,<Jutfè'..(.'.on9Zzu — ,tì,",Milaiio e Róma press.Q!;^.iJÌI'anjpió|ìl 

0 C — a Vene'/.ia pressò là.li'ttWhiica' Cia'iE4»'se. '(liiUiuilìu CitiiutU — Trovasi punffi;presso i,;prìn-

i i - . t - .Hi . ' t l f ' f f. .r,H)l! 

I 7 

cipali Cairetlieri e Liquoristi. 

Partenze del mese di NOVEMBRE 

per Montevideo .e Buenos-Ayres 
Vapore poatKle • partirà il 

"••- . A D R I A - '» -8 Novembre 

. • • . -UMBERTO 1. l:f-:.'-i^^% \\\h 
Per Ilio J a n e i r o e Sniiio» (Brasile) 

(Per Decreto Ministeriale furono sospese le partenze). 

' Dirigerai-per Merci-e .I^ssseKg'ori, a l l ' I I fÙclo . . .deI la ^ o » 

AC]©UA-Dl,:|ìlSEtLA 
L'. 

comandata. 
lissima 
.delia.tiescica e dei reni. Si usa con molto vimtaggìo dei OatarH-uterini, Lenàpt^ee, Dismènoreej'nco. 

.Trov.asi.in .vendila,.presso tutto,le principali Farmaoie a CGnt-.,©0, Bottiglia da,iitrb e'mezzo.. 
Per commis-̂ ioni, rivolgersi al deposito per,tutta, la Provinoia":' fttìMrniu'«'1a'-'llc '4JAi%WlB>0,''Udine 

Via Gra/zano. ' j , ,̂ ,' ' ';,'| . , , -. " ' , ''", ' ' , • '• •' '•• 

Presso la medesima, FaHha,cià tróvlisj pure un Deposito generale, per la Provincia delJa.riuQmata 

'̂ACQUA • m '-CELEOTIiNO., r V :v 
' d«lla .«alle di |>oJo , .'; ' '" '"'' ' ,,. ,„'•.;,':,.'', ' 

nonché .Deposito ;. 

dell'ACQUA' VITTQMÀ. 

. BURGHAR 
Rìmpiettp ideila Staziqne ferroviaria •- U D Ì N E Ijlimpetto della Stazioiie' ferroviaria 

DEPOSITO DI BmEi4 
DliLLA 

P R E M 1 A T A F A B B R I C A 

• ., m • 

L Ù B 1 A N ' A 

n 
FABBEICA 

AQQUE E 
•IN. 

J-
S I F 0 , N I G R A N D I 

.,11 |iKii|i'ii|iiniiir,tii 

DEPOSITO 
A C Q U A A M A R A P ' U R G A T . I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A D I J À N O S 
"Dilli | i III NT 1 >F|i| ,••••"1 l",,l!l|!l 

Uilias, 1889. — Tip, Marco Bardasco 


